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' PERSONAGGI.

ROSAURA Vedova Scaltra.
La Signora Camilla Guidi.

D. TOTERO Barone della Scalogna ,
Uomo ostentatore i grandezze , ed
Amante di Rosaura . :

11 Signor Niccola Quilici .
1. MARCHESINO TARAPPATO’ Viag-
* piatorc prosontuoso di sua belleza , ed

Amante di Rosaura .
M. V. : !
IL CONTE di Bosco nero. Militare ge-
loso, cd Amante di Rosaura. :
1} Signor Massimiliano Fidanza .
ELEONORA . Sorella di Rosaumra .
La Sicnora Giluscppa Perclli .
MARIANNETTA Vedova , Cameriera ¢con-
fidente di Rosaura .
La Signora Clementina Ferroni .
CASTAGNIOLA . Cameriere di Locanda .
1} Signor Gioacchino Sciarpelletti

| ATTO PRIMO.

SCENA PRIMA.

Camera di Locanda con Tavolino, sopra
il quale varie Bottiglie con bicchieri .

1l C“ante, ‘poi D. Tetero', indi il Marche~ .
sino , accostandosi al Tavolino , con bic-
chiere in mmang pieno di wine cantano
a wicenda . In fine Castagniola .

Con. SE qui fossero le belle,

‘ Le vezzose mie Romane ,
Che rassembrano Sultane,
Le vorrei complimentar .

Tot, ' Se qui fossero le vaghe

~ Baronesse mie brunette , -

Baronesse focosette , | 3
Vorrel tutte “innamorar . |

Un Caftetticrc, ¢ )

che non parlano
Garzone . 7o P :

La Scena si rappresenta in Venezia .

. @ -
La Musica ¢ del Sig. Raffacle Orgitano Mae-
stro di Munsica Napolitano d?f’lﬂﬂﬂdl
servizio di S, M. il Re delle due Sicilie.

Za Poesia ¢ del 'Sig. Michelangelo Pranetti
Accademico Quirino .

Sartore da Donna il Sig. Federico Marchesi <
Lertore da Vomo il Sig. Giuseppe Michisanti «

Mar. Sc qui fossero le care |
Ah! le mie Donnette belle 18
Vorrel bene e queste e quelle
. Tutte tutte rellegrar .
v 3 Viva Bacco;, evviva Amore s
Viva sempre I’ allegria,
Che il mio cor fi giubbilar.
Cas. . Con quel vin la gola mia
Vo belbello anch’ io inafar .
Castagniola si accosta dalla parie di
dietro , e credende di non esser
Vednto , siattacca a una bottiglia
A 3 e Ten-




e mentre beve se n' accorge il Conte,
¢ Marchese the se ne ridono , ma als
- D. Totero lo minaccia &rc.
Con. Bravo , bravo ... ' {
€as. Tante grazie .
Teot. Ch’ arroganza .
Cas. Non s’ incoemodi .

Mar. Ha lo Spirito Cinese !

€ar.’ Dice bene : al mio Paese

Chi ha la bocca puo. mangiar ..’
Tot, Ti vorrel ben disossar .
A 3 Qavalier, lasciola andar .
Tutti Viva Bacco &e.
€as. Viva ancor la gola mia.
A 4  Viva sempre V" allegria,

Che il mio cor-fa giubilar . (par. Cas.
Mar. E‘!’Vlvﬂ le Bﬂttlgl}ﬁ' &
con. Il Locandiere

Ci ha dato. buona Cena.
Mar. Scnza il gusto Cinese .
Tot. Ah, Scalogna . Scalﬂﬂna' |

Per mangiare: non-v’ ¢ piit bel' Paese «.
Cone Slgnnrl , buona notte ..

In atto di partire
Mar. Anzi buon giorno. .
Quando si va al Festino
Non si dorme al Pichino.
Tot, Che Pichino?

Lo stesso anche a Scalogna si suol fare «
Con..Perdonate. Vo andare ariposare: ( p« .
Mar. O che: poltroneria s « v
Tot. Signor, che dite: :

Di quella Vedovella?., .

Che ballar- maestosa !

%

o

Mar.

v

May. Anzi, che brio !
Sembra una Ballerina . <.

Tot. Signor, che dite > §embra una Regina.
Vo andarla ad ossequiare .

"Mar. Ota riposcri !

Tot. D. Totere faralla nstrtgltare (parte .

Mar.. Va pur ; va pur gonfio di tuz gran~’

( dezza .
Tarappatto disprezza
Te con_cento Riyali .
Se giunget posso-a dirle due parole s
Cio¢ due paroline sole , sole;,
Rosaura mia sara;

Cadrammi a pi¢, chicdendomi pieth « (p+

SCENA II
Gabmettu In Czsa di. Rusaura con
due Sedie .-
Rosanra , e Mariannetia .
Ros, W T Emica ¢ sol d’amore

. Quella che il cor non hi ¢
O se nel seno ha il core,

Che sia I’ amer non si .
Quando ho 1l mio Bene allato ,:
Mi brilla' I alma in petto ;
Ohdio, che gran delitto ,

Mi sento' un foco- allor .
Che Lieto: ginbilo ,

Sento ‘nell’ anima , .

Son questi’ i palpiti

Del Dio d” Amor .

Ros. Che far dovrd, mia' cara Marianetta 2

Mar.. Convien rimaritarvi .

A. 4. Rﬂf:
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Ros. Cosi presto ? -

Vedova sono da tré mesi appena.
Mar. 8o che il'Conte Romano ...
‘Ros. Mi'piace; ¢ un buon partito s maé
Msr. Eh! quando sari Spnsu ( geloso..

Diventerd ancor’ €sso.. ... '

e e Gl S INEVARE T
- Castagniola , ‘e detti ,
Cas. C ©n grazia . Favonsca M?* ¢ per-
( messo ¢

Mar. Bel mmphmenin in vero.
Ros. Cli1 & costul'?
Cas. Son’ 10 della Locanda

Primo, secondo., e terzo. Camcrmrﬂn

-Rﬂ kboen che cosa vuoi ?

Certo Barone .. .
Ch-ﬂ sembra un Rodomonte -
fa per vol una bestiale mclmazmnc o
Don Totero si chiama ...
Ros. 81, jer sera
‘Lo conobbial Festino.
Cas. M"ha detto , m’ha pregato, e rlpregatﬂ}
Chlio- I’ mtmduca qua .
Ros. Passi. L’ ¢ un® uomo pien dt civilta .
Parte Castagno.,
Mar. Gran congquiste jer sera !
Ros. Non s0., che cosa io avessi :
Tutti erano Incantati. . ..
Mar. Eccolo la..
Vien con passo geometrico !
Vale pitt un Milordino. ( to inchino ¥
Che ostentazione! ., ©hdia , ¢che brut-
Parte ridendo .

SCE-

S CENA 1V, E:
D. Totero , e Rosaura .
Tst, Ddio Donna Rosaura.
| Fa tre profondi inchini .

Ros. A Don Totero
Faccio la riverenza .

Mm ta sesienyte2aa .

Tot, Mi prace assal cotal vostra accoglienza,

o Si mettono a sedere .
Kos. ( Costui mi pone in qualche sogge-
( zlone .

Tot. ( E’ pi bella di giorne, che di notte, }
Orsi ; prende Tabacco?
Mette fuori pra Scattola d ore, e da
una presa di Tabaccd a Rosanra .
Ros. Qualche poco. |
Che ottima Siviglia !
Tot. Non & gran meraviglia .
La Duchessa mia Madre per staffetta

Me ne spedi jer I’ altro una Carretti o

Ros. Vi piaccion le Italiane 2
Ros. Perche ?

Zot. Perché son troppo umane .

Ros. Ma 1n amore.,..

Tot. Vogliamo anche in amore
Cmntegmﬂ, ¢ gravita .

Ros. ( B> un Pasto in veriti.) Ride

Tot. Ma vor perché ridete?

Ros. Perché ve lo confesso mi p:acet:.
Zot. Comeld, . Chi?

Ros. Voi. Spsparnnin v

Tot, Contegno, ¢ gravita ,
S alza, c appresso anche Rosa .
A s Si~




1
€ara Signors,. addio ~ -~ (gno.

¢ Cimentar pil non deggio 1l mio conte—
Ros. Addio : non pilt. ( Ben: ben. ora mi
' ( voglio:
Con garbo. pasteggiar quel folleorgoglio).
Ros.. Pensa chisan, chi: sei
Non t1 scordar di te. .
Tot..- Di tel.. cioe?
Ros.. DI me.
| I resto: si yvedrd «
Joz.. Tutti gl affettr miel
Saranno sol' per me. « &«
Ros.. Per me!... cme 2
Jot. Per te.
' I resto: poi vertd ..
Ros.. (Mi par, che gia I' amico J
Sl trovi in qualelic INtrico’ o os )
Tot.. (Mr sento , gia ml sento:
Un palpito ,. un. tormento:s.« . )
Ros..  (Si, st dovra alfin cedere:
' A me quel freddo: cor. )
Tot. (NO, no, convien. resistere:
A un forsennato. amos, )
Sentii..,
Ros, Ma vada'. . ..
Tot.. Addio.. -
Ras., ACGh1sR e
Tot, Ma dimmi?., ..
4 ' Ohdio I
Sento: nell” anima
Un. certo. palpito !
Un freddo. tremito:
Vi ricercandomi
Le vene,, ¢ il cor,

Partono ..
SCE-
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SECLE NLAC =V,
Marianetta , e Eleonora.
May.: I N questa: Casa’ non si dorme mai ..
Marjanetta ,- vo- darti una gran
Rosaura’ mia® Sorella: ( nuova.

M’ ha trovato marito .

Mar. Cht &2’

Ele,- Il Signor' Simone'.

Mar. E pervoi lo credete un buon: partito &
Ele. Perché no¢ |

Mar. Quel Vecchiaccio

Ele, Cosa importa ,.

Che: sia ginvane , 0 vecchio?

Mar. Importa assai. Per voi ci vuole um

E un: giovane’ Scozzese . ( giovane.,
Ele. In Scozia sono" stata ;

Eppur la sorte mia non ho' trovata .
Mar. Saproiben’ io trovarvi uno: Sposino:
Ele. Ma come innamorarlo? .
Mar, Se quanto-or vidirg;, vol far saprete .,

€ader'morto per terra lo vedrete .

Se tu vedi un Cascamorto ,.
Stillettato', incipriato 5
Giovinetto: Pasticetto ,.

A milioni 1 salutoni,
Sospiretti , ed occhiatine’
Senza fine devi far.
Se' I' Amante’ poi' cascante:
Ti dird pieta, pietd ;
Senza fretta la Calzetta
Fatti allora un po tirar .. Parte ..

'A 6 SCE-
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‘Ros.. Signore , qual franchezza? ..
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SCENA WL

Eleonora, e poi Rosaura, in fine
| Mariannetia. 1
Ele, On mi dispiace mica la leziong .
Ros, Eleonora.. .

Ele. Sapete che vi dico;
Non voglio, ng, per'spose-mio Simone» °
Ros. Perche?
Ele. Perche . ..
Mar. Signora ,.
V’ é di lh un Marchesino.,
Nobile , spiritoso ,
E quel che mumporta pilt , niente gclnsu -
Ros. Chi ¢?
Bar.. Tarapattd ...
Ros. Si , lo conobbi
Jeri sera al Festino:. Oh chie :ffettatﬂ i
Volle meco ballare. ...
21ar.. €he gli’ dico (mtrtcﬂ .
Ros. 1o nan saprei!'. . Per'me quest’ ¢ un”
SCENA VIEL
Il Marchesino, e dette.
3are, - Orme. forse Madama? ., &
Di* dentro: alle Scene o
Mar. Per adesso ricevere non puoi. .
Atcostandosi alle Scene ..
Marc, Eh via; posson le Donne
Ricevere in ogn’ or Tarappatto. . |
Entra con franchezzae |

L]

Zle. (O quanto 1”¢ carino!)
Mare. A tutt’e tré faccio un profondo. in~
( chino .
Ros, Ma quii non sl COStuma «.
_x Con risentimento .

. 12
Marc. Eccomi ai vostri Singinccehia .
Bellissimi piedini. .. Ohdio, che pt:dc :

Che scarpetta benfatta !

Ros. (O che gran testa matta : )
Alzatevi .

Marc. E 1l pcrdunu?

Ros. Vi si da. Marceh. si.alza ..
( Voi altre ritiratevi di 1a. )

Partono Eleouora, e Mayiannetta in fine
riterna .

Marc, Vivail Cielo! Voi siete molto bella !
Appena ch’ io vi viddi , "
Non caddi no, precipitai di Sella ,

Ros. Vi piace di adular. ..

Marc. Vi chiedo scusa «

Voi siete una Giunone,

Anzi sicte una Venere Callipiga .
Ahime-!, ..

Sy

~ Ros. Che cosa & stato ?

Marc. Dalla Chioma un Capello ha di-
A me lasciate fare . ( sertato.: i
Mctte a sedere Rosaura . Tiva'fuori ds ;'
tasca un’ Astuccio con tutto- I’ oc-
corrente per Parrucchiere , e colle <
forbici raglia wun capello ; poi col
pettinino le accomvda il capo . Indi .
le presenta uno specchietto , perché
si_guardi , e finalmente ponendoss B
dell’ acqua odorosa sulle mani , se J
le ascinga col fazzelctto , dicendo-
si, mentre fd questo travaglio , le
seguenti paraft o
Ros. Chiamero Mariannetta oo
Marc. Perdonate . ,
A 7 Rese




Ros. Sicte troppo gentile « (¢ O che gran

( matto !)
Mare. Come son lesto ! In quattro botte ho
X ( fatto .
Mar. Signora , ¢ ¢ D. Totero . . .
}{ﬂ.!‘. Che j‘.l.tS'«‘I > Parte Marianetta.,
Vob siete di buon gusto .

Mare. lo ballo, canto , suono , cara Flglm, -

E lavoro di paste :l. mcrwlgha .
SCENA VIIL
D. Totero, ¢ detti, Il Conte in disparte,
e pm si avanza. In ﬁn: Mariannetta ,
Jot. H, oh!

- Marc. Che oh _?

Tot. Voi qui? s

Marc. Questa sard mia 5posa s, » -
Tot, Anz! la mia,

Con, (O ciel! che ascolto mai !
Ros: Senza di me ‘l&>festa non si f3 ,
Jot. Se non sarete mia,

Vi lascerd penar senza pietd .
Marc, Se non sarete mias ,
Di me che mai sara?

Res. Sorgete ,

Tot. Or via, che dite?
Marc. La decision?.,
Con. La decisione ¢ questa .

Si fa avanti colla pistola alls mane ,
Marchese impaurito s° alza fuggendo
per la Scena, € lo stesso fd D, To-
ter0 o _

Mare. Pietz, .,

Tot. Stelle soccorso 1. ..

Con. A tuttl ¢ due voO fracassar Ia testa
Rosaura trastiene il Cente .

S’ inginocchia ,

A REMHM ®
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Ros, Che ardire !.. L
Mar. Ahime ! Che vedo
Con me venite ., s«
Prende pev un braccio D. Totero, ¢ il
Marchese
Con. Ho 1’ alma mwptr:ta...
Tot. Il mio decoro. ..
Mare. Salvami la vita . ,
Si raccomandano a Maviannetta che li
portavia .
Ros. Qual padronanza avete in questa Casa?
Temerario , }}E.I'tltﬂ 56
Con. Anima mia _
Un trascorso fu inver di gelosia.
Ros. Andate 3 siete un stolto .
Coxn. Son fuor di me 3 scusate. ..
Ros. Io non v’ ascolto .
Parte, ¢ le wa appresso il Conte .
SCENA IX
Giardino in Casa di Rosaura con varj al-
berl di Agrumi 5 fra 1 quali due prati-
cabili nei iaterali .
Mariannetta , che tonduce D. Totero ,
e il Marchesino .

Mar, Oraggio non temete .
TDII Mﬂ i n
Marc. Ma .

May. Ruarnu oI’ or'; non vi movete .

Parte , & pm in fine ritorna .
Tot. Malnato Capitano!... |

Marc. Diavol , che geloso! ( raggio...
Tot. Non so chi ha raffrenato il mio co-
Mave, Non 50 chi ha trattenuto guesto
' ( braccio:. . .

A3 Tot.
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Yot. Il sangue..!

Marc. 1l sangue. .,

Tot. Bever mi volevo ...

Mar. Ah, presto, nascondetevi :
Presto che la Padrona ed il Contino

Si son pacificati . . .
Eccoli a prender fresco nel Giardino . (p.
7'et. Che insolito tremore !
Marc, Ohdio ! quale indiscreto batticore !
Zot. Dove fuggir?
Vanno tentando warj modi di #ascon-
dersi .
Mare. Nascondermi non $o .
Tet. Salliro sii quell” Albero.
Ascende sopra sn’ Albero .

Mare. To sopra di quest’ altro volero .
Fa lo stesso .

SCEN A X |

Il Comte con Rosaura . E detti,

facendo capolino frd i rami.
Con. C Ard qual voi bramate....
Ros. Non me le fate pitt queste scenate.
Con. Ma voi...
Ros. Ma io non sono vostra Moglie .
Con. Voi dunque non m' amate ¢
Ros. lo v’ amo pil di quel che vol pensate .
Tot. (Hai sentito?) Piano al Marchese.
Mare. ( Si, sl , mio Cavaliere ;

. Tocea a tenere a noi il Candeliere. )
; Piano a D. Totere.

Con. Pretendon que’ ridieoll
Invan la vostra mano.

Sciocco ¢ il Barone , ed ¢ Tarappattod
SCE.

meETENEEERS . T T T s

|
Un vero Saltdrelle . ;
Tot. (Uh, uh..o)
Mar. ( Oh, oh,.)
Tot. (Che arrogante malnato ! )
Marc. ( Che fignra!)
Ros. ( Chi vedo, o ciel!) b
S’accerge alzando gli ocehi dei suddetti
Con. Che fii? 2 O '
Ros. Niente .
Con. Spergiura .
(E I mtrico gid palese ;
Il Barone , ed il ‘Marchese
Cola stanno sol per te'.)
Pia00 a Rosanra .

j Ros, (Credi pur di quest’ intrico

Piano al Cente.
Non so mulla' caro Amico ,
Credi pur sulla mia fe. )\
Tos, (Trema 1l piede...Che vergogna !
F?‘d' € o
Un Signor della Scalogna,
Un Barone come me.)
Mare, ( Civorria per-farmi core Frd se.
Un bicchier di-buon liquore ,
O una Tazza di Caffe.)
Ros. Giuro 2l Ciel, sono innocente , -
Con. Non ti credo sei spergiura..,
Tor. (Che insolente ? ) :
Marc. (Che figura )
A 2. (Vaorrel dir.,, ma non lio len
Non ha fiato da parlar . )
Ros. ( Nen comprendo, questa Scena
Come debba terminar . )

A 9 Mﬂ?‘h }n:
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Con. ( Son confusiiy stanho in pena,. i
E non sanno. cosa far.)
Tot. Mio bel Sol.... Ze fanno un baciamans..
Marc. Madama...
Ros. Zitto .
Con. Scendi abbasso s 0 che trafitto
Y Al Marchesine ..
1! tuo sen da me sara.. N
Marc. Plano, piano.... Non via bene.
Scenda abbassa .« « : Eccami qua «
Viene avanii.
Tos. Lo star qui pili.non conviene
Alla bella gravitd .. (Falo stesso ..
A 2 {1l mia cor fra tante penc :
Palpitando, 'se¢ ne sth. ),

s

€one Ah s vigliacchi !, ..

| Mesie fuord una pistoletta ..
Tot. Al armi. .. '
Fanno, i bravi vitivandosi aicire di Ro~
SARTA «

Ros. Deh, cessate. . .

Con. Il core ho. durc....

A 2 Il mio cor: I’ ho.pitx de” marmt o

Ros. Sentr.. s

Con.. Tacl ..

Marc.- All” armi.

Tor.. All”armi & 7 S

A 3 lo. di te: non, ho timor:.. {

Tutti: Che: tumnlto.! Che: tempesta ¥
Che fracasso.! €he: sconquasso !

A 4. Un bisbiglio,. un: parapiglio , Li
Una guerra , un: serraserra. | 6

Io. mt sento; in. mezzo, ak cor ., '
Tartono o f

1
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SCENA XIL
Gabinetto con Sedie s
Castagniola 5 indi Mariannetta,
cas: 4\ Uanto ¢ brutto il servir quelia
_ - (Locanda s

Poco simangia s ¢ non si dorme mai.,
Mar--Castagniola ., . . Bi dentro ..
€as. Chr chiama?

Vient vieni mia bella Mariannina.. .
May: Ajuto, me meschina . ..
Cas. Che fu e 7o .
Mar, Che gran bisbiglio I
- Sono morti il Barone .

E 1l bel Tarappatto .
€as. Dove? perché 2 *
Mar. Per gelosia .. Tremo da ¢dpo 2 pié ..
Cas. Che: bugia' vai contando :

Don: Totero: sen: viene,,.

Che sembra: un. Don. Chisciotte ;' anzic

= ¢un’Qtlando .- -

SCEN A XTI.*
D, Totero, e detti,-infine il Conte ..

Fot. g Ameriera v a prendermi dell’sc--
Mar. o Forse aveste timore?  ( qua .-

To#.. Don. Totero timore !.
Cas.- E perche: 17 acqua 2
Tot. Perlavarmile man di'sangue intise o
Mar.. Ma forse 1l: Conte . , . |
Tot.. Questa man. 1" uccise .
Mar. Povera mia:Padrona !
Quante: lacrime, ohdio . |
Spargery: [a' meschina’ ,. addios w.addio ..
| Parte ,
€as.. O bella !
- A 10 7o 1.
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Tot. Cosa ¢ stato?
Cas. Il Conte ¢ Iy,
Tot, Se non ¢ morto ancora , morira .
Parte fuggendo .
Con. Fuggi, fuggi vigliaccio.
Di schivare il mio sdegno invan t’affretti
T? arriverd quando che men I’ aspetti :
Partone .
SCENA XIIL
Il Marchesino mezzo svenute si getta sopra
#na Sedia Rosanra gli porge alle narici una
Carafina & acqua odorosa 5 ed Eleonora gli
asciuga la fronte con un fazzeletto biance .
In fine Mariannetta .
Ros. § 7 Ia, via, coraggio. ..
Ele. Che sudor gelato!
Ros. Volete gualche cosa?
Marc. Un po divino cen Carben smorzato,.
Ele Subito .
Parte, e poi torna con bicchiere di wine.
Mare, Cosa fa?
Ros, Vien qui; fi lesta.
Le Donne ajutano il Marchesino ad  al-

Zarsi . -
Mare. Mi vacilla Ja testa! . 81 alza.
Ele. Bevete.
Marc., Alla salute. Beve,

Mar. (E il Conte?) Piano A& Rosasra.
Ros. (E’andato via,) Piano a Marlannetia,
Mar. ( Poi vi racconterd una gran bugia. )
Piand come SOPTra .
Ros. Come vh?
Marc, Come un Taoro inferocito .
Si metie a ballave ,

Rﬂh

|
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Ros, E poco fu eravate impallidito .
Mare. Per le Donne facc’io de’brutti scherzif
Tremo , sudo, divento convulsivo ;
Talor per sino arrivo
Palpitando a svenire : (re.
Son per le Donne avvezzo anche a mor i-
Ros, Com tutte ?. .
Marc, Si , Madama.
Ele, Ma dt noitré...
Mar. Si dite con cadore...
Ros. Si dige pure, a chi dareste il core?
Mare, St, sl dird . (‘Mi trovo umn pd im-
- ( brogliato . ).
Tutte e tre siete belle ! . . .
Io non saprei ,..." Voi Pallade sembrate .
| ( @ Marian,
A Venere vol alquanto somigliata .
. | a kleon,
E tu alla Dea Giunone.. a4 Ros.
Che cimento fatal , che confusione !
Paride dunque fo sono |
In“mezzo alle tre Dee ;
E il Pommidoro sia questo mio core .
Mar. A chilo date? -
Ele. Io non ho pilt pazienza.
Ros. Eh , via sentiamo alfin questa sentenza.
Mare, . Qual cimento , eterni Dej !
11 mio debol vi confesso’s
Ho rispetto al vostro sesso e
(Questo core lo darei
Tutto, tutto a tutte e tre.
Son le Donne I’ amor mio ;
11 lor’ldolo son’io:

A1z Chi
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Cht la: becca:,, chii’I' mio: naso»
Va. lodrandai,- € poli esclamandos o
Ma. che: bmcca Ma: che: Naso .
Tutte: morono: per: me ..

Per-me certa: Virtuosa,,
Gome: voi bella,. e grassotta
Mezza cruda, e mezza cotta ,
Mezza: tisica: motl ..

a RoSs-
Per me certa: Madamina:s,
Come: questa:Signorina .
Nel mirar il mio: bel viso:
Soffocata: pell gran: riso:
Sen. crepo: los stesso, di.. @ Mats.

Donna Teta',. Donna: Tuta:,-
Deoenna: Tota,- Donna: Tita ,.
Come: voi,.. mia: bella: vita,,
aEleonora
Ve lo. giuro: pel’ mio brando ,,
Suspuaﬂdm » amoregglando.
Sen. mari: d” un. batticor...
alla-Donne che: zidono..
Signorine’, non I‘IL‘]E‘tEr
Tutte: e tré vol: lo. vedrete:....-
Quando: sono. in. campo.armato ,,
Il' mio. brando: indiavelato:
Fa: portenti: di-valor-. paree..
SCENA XILV.
Rhsnura',, Eleonora:,. ¢ Mariannetta ..
Ros.. £°%. Che umore: bizzarro !

Mar. A\ Se sposarlo. poteste, 0.voi felice:

Ros; 13'::1{:]1&-7‘
#ar.. Son: troppo: comodi’

Sii facilil Mariti ;; il sO per prova..
Ele;.

£
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Ele. Lo sposerei ben* io . Quanto mi piace!
Ros. lo-prima: dit decidermi,-

Cit voglio’ ben: pensare .

Sentite. un’ invenzione ..

Ora’ che siamo: appunto: in Carnevale

Ammaschierar mi voglio alla: Spagniola,.

E poi alla’ Veneziana ...

- Way. Perche: fare 2

Kos:Per'provar'se Don Totero,e il Marchese:
Solo: per'me hanno.il lor core AMAnte «
Mnr E il Cnm‘. SLFo s
Nom: occorre di tentarlos
EU]I ha il core per' me fido ¢ costanté ..
Elo. St si »» Vit bene s poit darete 2’ me
Quel che non: piace a: voi di questi tré o (8
Mar. Sosterer” non saprete’ 1l personaggios
Ros. Quanto: rider” mi' fai',,
Vieni’, vienl: @ vestirmi, e-lo vedraz ~
Poi'di la:vi dird'y che farr dovrete wiev.
Ele: Dite', dite’, « o
Ros.» Dovete' ammascherarvi .
Mar, Conme I' Anche nol >
Ros, Di'ld ve' lo: dirg: .
Presto,prestos gittin Piazza andare [0 vy
parte . € appiresso: Maviannetsa in atte
di' partirve’..
Ele: Sentiml. Mariannetta’..
Mar. Che comanda?
Zle.. Se' mat vedi il Marchese:
Digli v v e digli's. e

Mar.. Che cosa &
F ff, MI' vergogho. Di dirlo non ho ardlre: s

& Via sfh cobrio 5 cosa gliidebbo dire:

.E’!a. Diglb pur’, che per lui serbos
: A2 Ua:
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Un giojello bello, bello,
Che inpamora, che ristorz s
Che fa ’'nomo consolar .
Qnucl giojello di valore
E' I’ affetto del mio core ,
Che non posso piw frenar. parte.

Mar. Povera semplicetta !

Amor le ha sciolto bene 1a linguetta. par.
SCENA XV.

Piazza con Bottega di Caffé da un lato con
Sedic dt fuort , a dall’ gltro Balcone pra-
ticabile della Casa di Rosaura .

D. To-tervo, e poi Castagniola.
Tot. Che rabbia; che dispetto
Sento in mezzo del mio petto ?
Un’umor bilioso ¢ nero
Gix rodendo il cor mi vi.
Maledetto Cameriero,
Cl’aspettar cosi mi fa.
Cloccolato con biscottt « « + &
si pene a sedere fuori del Caffé .
€as. Ed a me due Bocconotti. |

7ot. Sciagurato . . . .

Cas. Cos’ & stato ?

Tot. La risposta? .. . .

Cas. 12 ho perduta ., . .

si alza nfariate .

Tot. Ah? birbante , . . .
Cas. Vi salutzes ool 1 &
fa una riverenza, e scappa wis.
Ancor’ io cosl faro. #
Tod.  Corri pur; t arriverd .
gl va appresse
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S G BENGAY S XV sx*;-
Rosaura in Maschera alla Spagniola, trag-
tenendo D. Totero. E Maviannetta , ed
Eleonora al Balcone , 2

. .. Ros. > arresta; che fai?

. R Si lagna la Patria
Di questa vilty.
Tot. La Patria siolagna?
M’ arresto 5 son qua .
Chi siete? s wso s o
Ros. Una Donnz . .. .
Qol: LA rAzZZa RS e s
Ros. Son Dama. |
~Tot. La Dama, che brama?
Ros. Un pegno .. ..
Tor, Ecco il segno
Di mia fedelta.
| . - ledauna statola .
Ros. "D. Totero, addio :
fo debbo partir . Parte .
vA 3 Che fretta? saectta

Rassembra in fuggir.
D. Totero si rimette a sedere prendendo

la Cioccolata , Ele. Mar via dal Bal-

€one «
SCENA XVIL

Marchese viene ballando. E D, Yotere
a sedere .
Mar. E Donne a mille a2 mille
- Mi danno i1 randevi :
Al fin non sono Achille;
Io non ne posso pil «
Ah Donne Donne amate
Un poce di pieta;
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| Voi: troppo: mi' straziate’
.Con: quel tarx. lally ..  Ballando »-
Tot. Che pazzo ' .. E’un: burattino:
Chr non: ha: gravit} ..
Mar.. Che osgoc Jio 3. o 11 mia: Codino’

A vor r15pﬂndc1’t
Lo: sulpta in caricainura: prendf'nda 113
mano la coda de syoi mpf!fl

Yot  To ti:darer i L
Mar.. Di baffor. .. ..
Tot.. Di bafto ?’
Mar. Signor si.
i afz»:: TiSEntito s € Si avvicinano rmf
minaccia,
A 2 (Or or gli do un gra schiaffo 5

Lo stendo: morto: qui~ )
SCENA XVIII.
Rosauras in: Maschera: alla Veneziana o si’
frappone in- mezzo: ai’ suddetti’,
Ros:- C Ari Puteeli 5. siate bonini, . .-
A 2  NovLvi! facciamo: profondi in--
- (.chini ..
staccia D. Tosero
Kos:. Ande, scavezzo ; non. vogio a vir:
Stor caro. Coccolo . xe: Pamormio:...
al-Marchese_..

Mar:.. Mia:bella cara', gi¥:morosohdio !
Kos:. Mie care visseré . . .. -
Mar.. Ahiiche martic! . . . ..

Tot.. El intanto:il moccolo io tengo gia’.
Ros.. Me vostlibene’,. .mio. cnccn!erm >

Mar:. In.questo peghoiecco il mioaffetto:.-

le da: un: regalo .
Rosi.  Oh:col exbelo:!' Degyio: partir.

Ro-

L i il e
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Kos..

£
Rosaura. fagge s il Masehese la mnuf?;&
guitare,. ma DuToievo: lo: traitiene ,,
facendo-unitamente: la: segnenie: es-
elantazione .-
Or' come: un: cavolo: m*ha: qui- la~-
( sciato 3
Per ritrovarla: men: vo: di quir..
Orcome un cavelo. I’ha qui lasciatos:
La, mia vendettal’8 questa: qui... Ps.
SCENA XIX.
Camera in Casa: dit Rosaura ..
i Conte, e poi Rosaura: smascherata .. Inds
Castagniola ,. e appresse D.. Totero ¢ M~

chese..
Con.. D Ove sel, bell’ Idol mio 2’
- Skt Janguir perche mi fai ,.
Caro.bene,. ohdio ,. perche?

Mazrr..

Tor..

Ros: Quanti affanni’ pravo: anch’ io ..
- Quante pene,. tu' non sal .
Quantii palpiti’ per te &
€asi € & Don Totero . e 1l \-Iarchesc* >
Tot.. Sono qu’t ‘-
Mar.. Son: qui’ ancor: io ::
Cas.. Ed anch’ io qul dictro. a. lora.,
Tot.. Mio. bel. Sole: .. . ..
Mar. Mio: tesoro: ..
Zittii o o. o OL2s.

chizma con:woce :zh‘;r g
. Perche ¢ Cos” & »

SCENA  ULTIMA ..
Eleonoraiin: Maschera: alla Spagniola 5 e Ma-
riannetta alla Veneziana:, e detti .
Marce (N Sorpresa: ¢ qui amica !
Tok. > O .demonio la Spagnicla )
R 05..
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Ros. ( Han perduto la parola !')

Con.  Queste Maschere chi sono?
§i levaro la Muschera e gettono

via { dont .

A 2 Siamo noj; n¢ questo dono
Pili con me tenere io vo .

Con. Come, come? . . .,

Cas. lo non intendo + « . .

Muare, Son confuso . + .s

Tot. Non conmprendo « . .« «

Ros. Ah volubili, incostanti,
Sciagurati , vill Aptanti? « . 4«

Mare. Io credevo * . :

Tot. Jo volevo . . .

Ros. 'O che rabbia

Con. Che dispetto ?

A 5 Son caduti al traboechetto s
Non san pill come scappar »

Tot. Vorrei fare , . . o '

Mare., " Dir vorrel . -.. .

£ 27 Son confusi iscnsi'miff ~

Come uu sasso io resto qni .
Cas. Poi la cosa si vedry .

A 5 Che tumulto, che sussuro ¥

Sempre piu crescendo vi .
T ToTL T8

+£ 7 Cresce come la Pranara,

Come appunto la Fiumara ,
Ch’ allagando va atterrando s
Sconquassando qua, e k.

Fine dell’ Atto Primo o -

= ..-"'-l.l.'_-l‘.-\ﬁ

g

g

--.-"i-:..

ATPTOSL

~Camera della Locanda.

D. Totero, indi Marchese infine
Castagniola .

Tot. Astagniola .
€as. Eccellenza .
Tot. Avrai I’ onore
- D1 presentare tu a Donna Rosaura
Un tesoro ... |
Cas. Un tesoro? Bagattella ? f
Tot. Un sol momento, e torno .
via poi terna con un gran Rotole d3
Carta . :
Cas. Un tesoro ? , . ,0h , Justrissimo , « « »
Mar. Buon giorno. '
Che peccato ? Qui dentro una Locanda
Si perde il tuo talento. . . .
Cas. Il mio talento? :
Mayr. Devi essere eccellente
Nell® eseguir fra tutte l'altre cose
L’ ambasciate amorose .
Cas. Non sono gia sensale . .. .
Mar. Anzi I’ Araldo, |
L’ Ambasciator di pace.... Orsii, tu devi
Presentare a Rosanra una gran Gioja.....
In, disparie da al Cas. il Rotolo di
Carta .

Tot. (Eccoil tesoro assii prezioso ¢ raro)
Mars-
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Mar, ( Portar devi all” amica questa Gioja)

In disparte da & Cas. un suo Ritratto .

Tﬂtr ﬂiCDlta -0 w
La tira in disparte .

€as. Sono qui . | |
Tot. ( VO la risposta Im SCHIttO . + + . )
Cas. Gia s1 sd,
3ar. Sentimis bada a me.

le: tira dall’ altra parte .

¢ Attendo lz risposta gital Caffe. )

Cas. Benissimo @ ho: capito .
Fot. Son’ 10 prima di Iul.eso
Cas. Dice benone..
Mar. Lul dice malew oo o
€as. B vero:.

Tet. I son chi'sono, € vo la precedenza...

Cas. Ha ragion Sua Eccellenza .
Mar.. Come , come?. ..

m:‘rmcr:f‘dndafaﬂlumn %

Cas. NO , no ..
Tot. Come, come 2:,...

Cas. Si., sl

Se torto hal’ uno, I altro: avey ragione..

Mar.. Bestia, bestm*,ﬁ chesel ,. «
Tot.. Gran Boccellone ;.
Che lordo .- balordo-

Cas. Son: troppi: favori .

Mar.. Che: sciocco ?' che alocco 2
€as.. L’ & sua: gran. bont) .

Tot. Prevalga 1l mio si .., ..
€as.. Lui dice dr no:.

Mar.. La voglio. cost, , . s

Cas.  Cosl: non: sari..

(La

Fa lo stesso ..

- ‘-"'—”'_";i' :

i

i

Tot.
Mar.
Tot.

Cas..
dol.

Mar..

Cas..

Manr.

€as..
Maear..
Cas.
Tol..
Cas,

Mar..

Cas.
Tot.
Cas..
}fI:ﬂ";
ZTot..
€ass.
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- ( La matra allz Gatta
Gia sty per saltar. )
Barbotta: Marmaetta 3

Ti vo bastonare

Saetta ristretta

S’ affretta a scoppiar.

Io prima di luk

Debb” esser servito . ¢4 o
S:n'm::-re » perche?
Non v° & Ii in Scalogna,,
Lo sa la mia Diva,

Chi tocchr zampogna ,,
Chi suoni la: Piva.

Pit bravo di me.

Io prima di lat

Debb’ esser: Servito o « 4 «
Scntmmu- il perché: .

Non v ¢ In sta Contrada:
€hi schizzt nel ballo .,
Chi ment dr spada,.

Chi mantl a Cavallo.
Pili bravo di me..
Signor Cavalcante .. . o
Che dicr, birbante 2
Signor Piferaro: « oo ...
Che dici', Somaro 2 .
Di-'l:EVﬁ .. 5 8 N

St zitta .

Valeve: s o o e

Sta. zitto: .

Che: zitto > Un: bel-cornGe . o
Che: corno ¢

Che: corno 2

I\’lél lnﬁ-fn " oA O
A 2
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2 Che mo mo?

3 (¢ Un pugno sul grugno
Gli ammollo mo m,
M abbasso, ed un®sasso’

Sul capo gli do. )
SCENA IL

A
A

‘Gabinetto 1A Casa di Rosaura ;
Rosanra s e il Cente .

Ros. Onte, non mi seccate .
Cen, Eh per tenervi allegra
Ci voole quel Marchese ,
Forse al vostro Paese ,
Cﬂsl si fa all’ amor? che brutta COSR o
Con. Cara vol troppo siete
Con tutti manierosa. . - |
Ros. Conte , vol m’ uffend:te :
con risentimento ¢
Con. Don Totero fra gli altri
SO0, che v’ adora; ¢ sO+..
Ros. Sono annojata.
Qual dritto hai su di me?Mi hai tuSpesata?
Il trattare lo vuol la civilta-.
Cox. Ma dalla civiltk sl passa poi
A certa tenerezza.. .
Ros. Io non ascolto
~Chi per la gelosia diventa un stolto.
Addm S el
Con. Deh non partite + . .
in atte di partire.

Ros.

g m i oy

-m.{..-uie- '

——
e -
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Ros. Un Tesoro?

' 33
Ros. Pit non ti vo veder . i..
- la trattiene .
Con. Mi fai motire « « .
Senza di te mio bene
Vivere non poss 10 « o
Ah che nel dirti addio
Mi sento gia mancar?
Sdegno ¢ furore in Petto
" Gid delirar mi fanno.. .
Che pena oh Dio, ch’affanno?
Mi sento lacerar . parte .

SCENA IIL

Rosaura , indi Eleomora, € pei
Castagniola .

Reos. MO il Contino assai, .
Forse pit che non pense ;
Ma libero il vorrei da gcluma,

To credo non si dia maggior pazzia ...

Ele. Sorella, allegramente,
Ecco ‘14 Castagnola ,
Che vi porta Regali.

€as. Si puo entrare ¢

Ros. Vieni, vieni

Cas. Don Totero-.
Manda 2 Donna Rosaura un Tesoro .

Ele. Cos' ¢?

Cas. Chinate, 11 capo;
Spalancate le ciglia.
L’Albem ¢ questo della sua Famiglia «

Le presenta il Rotolo di c?rm
Eie.
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“ ZEle. Che prezioso tesoro ?

34 :
Ros. Ponilo cold sopra quella sedia.
Cas. Or debbo presentarvi una gran Gioja.
Ros. Forse un” Anello 2
Cas. Ohibo .
Quest’¢ il Ritratte di Tarappatto .
le presenta il Ritratte .
Ros. Ringraziall per me....
Cas. No, no, Madama ,'
Degnatevi rispondere Iniscriptos.
Ros. Dunque vienl. .. | Parte «
Ele. Don Totero. :
Un qualche gran regalo ti dari .
Cas. Forse un qualch’ Alberetto c’usciri .
© " Paxte.

SCENA IV.

Il Marchese 5 e poi D. Totero.
Indi Eleonora.

Mar, [A maledetto il vento,
Credo, ch’ abbia‘scomposta Ia
{ 1a mia chioma
cava uno specchietto .
Oucstu boccolo ¢ tutto sconquassato e
Ci fosse un Parruchier , son disperato?
st accomoda guardandosi nello Spec-
chietto .
Tot. Rosaura non si le convenienze
O’ Castagnola ¢ un’ Asino.
vatsbuffando .
Mar. Questa '@ una gran vergdgna?
Ha Ran*mne 1l Sighor della Scalogna .
Tot,

35
Tot. ( Forse sata uccupata
Nell’ esame de’miel grand Antenat:,

Son ventiguattro , ¢ ptu gcnerazxﬂm 2)
Sentiamo un po costel .
Lei mi dica?.. »
Ele., Comandi.,
Tot. Castagnola che fa?
Ele. Con Mariannctta
Sty a far 'amor di Ta. -
Mayr. Andiamo , ad affrettarlo.
Tot. Andiamo , andiam ben bene a basto-
( narlo . PATtono -

SCENA V.

Camera in Casa di Rosaura con due Can-
delieri accesi sopra d’un Tavolino .

Murmnnma, e Castagniola poi D. Totcro
e il Marchese indi Rosaura , ¢ in fine il

Conte .

Mar. ﬁ de , addio 3 mi chiama la Pa-

( drona. Parte
Cas, CI r;vedrcmo ; addm : quanto sei
( buona P

Di Madama Rosaura
Son queste le risposte ,
Benissimo , ho capito,
Ma quale delle due andrd al Barune
Quale 3 Tarappappo?
Indovinela Grillo ;
Ceme fare, se leggere non sO .
S: accosta ai lumi per prummrc i leg-

- gere
Tof.




Td;". Rirbante . (E la risposta ? )

Cas. Non s’ alterl, Signore: eccola qui.
Glene da 4na allu sorte .

Mare, (La risposta dov’¢ del mio ritratto ?

Gli dd un Paltro foglio.

Cuas. Eccola qui, Signore. (Il caso ¢ fattos)
D. Totero ¢ il Mﬂﬂbﬂ'e p;cmfann un

lume per ciascheduno 4 e Castagnola
si pone a fare nrcrrbm, or idietro
alluno er dietro all’ altro .
Tot, Leggiamo . (Al tno ritratto,
Caro mio bel Tesoro ,
d2 una Parte ,
Una cornice d’ oro
Io stessa €i vo far. )
La nobil mla Famiglia
Giammal s’ incornieio .
- dall’altra pdrre :
Mare.  Leggiamo . (Il tuo grand’Albero
E’ cosa che sorprende,
E nelle mie vicende
M’ avra da consolar . )
Le fa gran meraviglia, . .
Cosa pensar non so .
Tor, ( Che impiccio ! )
Mare. (Chc pasticcio ! )
A 2 L7¢ questo un vero imbroglio
Cas. Coraggio; quest’ nnbmcrlm
Cosi rimediero.
Smorzando i lumi , cambia lore le
carie .
Ros. ( Bel bello qui allo scuro
: Sentiamo ehe si fa, )
Cas. ( Di dar la testa al muro

Io

R To temo in Veriti..)

Con. ( Or’ ora qui all’ oscuro
Vedrem , che si fara. )
Tod.Marc. ( Ahimé ,. cosl all” oscuros
Moversi il pi¢ non sa . )
A s L7alma nel sen mi palpita,,
Sento che una man gelida
- Le vene, i nervi, I Muscoli
' . A ricercar ml Vva.
| 1L Counte parte, e poi torna -
Yot. T” arresta..»
Fm:r:-mnn per un braccio Rosautra mppa:-
nendola Castagnola «
Mare,  Fermatl eoove
Con. O stelle ... . Bagbara , .
Qui nelle tenebre 2 -
Ros. Se mi mortifichi,
Ti mando al Diavolo .
Con. Tu con Don Totera ¢
Tu con Monsu 2
A 2 A tutti & cognita
La nria VIrtl. . .
.4 § Che fiero pungolo
Sento nel anima |
Che caso critico &
& Il core accendesi,
Rt Gid per la rabbja’
| Sbalza st ¢ giu .
i SCENA VI
] Mariannetta, e poi Efmnnrm o g
a - Mar. HE sussurro ¢
. Ele. Ch" ¢ stato 2
Mar. Qui stavano allo scuro ;
IlConte ¢ supraggiuntu in quel mﬂmentm..

Nan
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"

Partono.
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Won soche dire : ho avute un gran spa--
| ( vento .-
Ele. Ma qul che cosa’ malavranno: fatto 2
Mar. Io non so nulla.. |

Ele. O questa sl ch’ ¢ bella? e

Or'lo: vado a saper da. mia Sorella .

R Fartono «
SCENA VIL
Camera dells Locanda , con lumi.
D..Totero , e il: Marchese , in fine
" Castagnola . |
Tot. ( S On: curioso rilegzere il*Biglietto..
- cava dalla saccoccia il Bivlietto,
Mar.. (L? alberos mio ?°Ci rido come um
| - : pazzo . )
Fat. Accettos il tno: grand’ Albero . '
S . Legae Piano..

Che' in verici.sorprende v . ( ora vi

‘ (bene..) | Fa [o Stesso .
Mar. ( Una cornice d’oro al tuo FIEratto,.. )t

E’questa I’ espressione clie conviene .
Zot.. ( Ora: parla-dii me. )

| seguitando alegoere,
Mar.. ( Foglic: per’ me felice . )

_ fd: lostesso ..
fot.. Pazienza'.. . ..
Mar. E’ la Padrona. . ..

Al quadro .mio. lei: ponga la-cornice . )'-
Tot' (-Colur male esegu¥ Ia_ commissione . »
Mar. ( Falzifico-colui questo-bisliétto:. )
Tot.. Dove' set’ Castagnola 2
Mar. Cameriere 7 = .

Cas. Son: quff i
Fot- Che imbroglio tu ficesti?
Cas.

o =
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- Casi. Qual’imbroglio® . . .
Mar. Questo Biglietto mio falzificastt . » o
Cuas.. Cioe:y dirOie s o
Yoz, Parla. ...
‘Mar. Fa prestor s .o o
Casi M oo oo s
Tot. Che ma?
Cas. Ma lei lo scrisses s oo
Mar. Sei nrentitores v o
Cas. Ma'. ... 3
Tot, Che ma? ' i
Parlaeisie _
Mar. Rispondi; via...
Che confusione & questa?
Tor. Se- mentisci, ti fo tagliar [a Testa .
Cas.. Miei Signoti , pittflemma ¢ aspettate:
Ck’ or D’affare: a vol tuttor diro.
( Un ripiego ci. vuol .. stelle ingrate,,
Qual ripiego trovare nomn so 2)
Disse Lei...Si. Signor , Lei midisse.:.
Ma pol...ma...state attenti a quel ma...
Ve lo giuroi, quel foglio Lel scrisses:
Ma pol... ma ... Maledetto quel mac
{Juesto punto I’ ¢ un poco Intrigato,.
Mi conviene di dir + Proservato
Il decreto doman si fard ..
Parte ¢ appresso D.Tot. e il Mar..
SCEN A VIIL. |
Gabinetto: i Casa di Rosaura con lumi,
e sopra una Sedia L Albero di DiTotero ..
Rosanra , ed Eleanora indi Mariannetia ,, €
in fine D.Totero'.

Ros. 'Redimi purjche quello: ¢ umr buon:
WKl
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Ele. Un vecchio non lo voglio per marito..

Parte .
Ros. O povere Zitelle semplicine ?
E’ 1l lor comun dif=rto

Di andaresempre apprisso al Pasticettd.
Mar. Sionora, ecco Don Totero . Parte. .

Ros. Che carattere in vero otizinale .

Mi voglio divertir-col suo grand’Albero,
Tot. Per un poco m'abbasso a questa Dama.

Ros. To son lavostra serva....
Yor. Anzi Regina
Voi sicte del mio core ¢
In breve , in breve avrete I’ alto onore

D’esser’mia Sposa...orst prenda Tabacco..

Ros. Grazie . Molto gentile.
Tot. La scatola vi1 dono.
| Le presenta la Takachiers o
Tot. E una scatola d’ oro a me? ...
Tot. Che oro?
Da noi si stima Poro come il fango-.
Ros, Per compiacervi . ., , .

Se la mette in saccoceia s

Tot, Orsi vediam , ch® oré.
| cava I’Orologgio,
Ros. Bella Ripetizione !
Tot. Perdonate, Sionora, serve z me
Reos. Non I’ho detto per questo. ..
Toz. Va al diavolo.
Gli cade in terva l’ Orologsio ¢li da un
_calcio ., |
Ros. Un” opra si perfetta !
Tot, Chi had’ oro le miniére non si cura
- Di simile freddura .
Ros, Ma la sua perfezzione s o+,
Tos.

e
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Tot. Della mia mano degno piunon &
Ouel ‘che tocco il mio pic. .
S . .
Ros. (lo crepo s¢ non rido . )
rot. L’Albero mio osservaste?
Ros. B’ portentoso ;3
Ma non capisco bene....
Tot. Dove sta? Ros. Ecccolo .
Lo wa a prendere swlla Sedia o
Tot. Mia Signora, date qui.
Lo spicga, e lo attacca ¢ Kna Scena .
Attenta ¢ or io vi spiego
Della mia gran Famiglia = .
Tutel 1 Donni , li Nonnt, e li Bisnonni.
Orsh senta il valar de’ miei Parenti,
J ' ' Rosaura ride 2
E pef stupore arrosi pure i denti.
Deh non rida, mia Signora,
Qui da ridere non ¢’ ¢&.
l.a mia schiatta, alta ¢ sonora

i Ha I’ origine da un Re, =
Questo ¢ il gran Don Aquilonio

~ Autor dell” Antimonio

Ecco 1l forte Don Chiciotte 5
Che menava orrende botte s
uest” ¢ quel Don Scarafone
Bravo pitt & un Can Barbone
E> qnel altro Don €onforto
Che taglio la testa a un morto s
Ecco il dotto Don Meriotto, -
Che seconda il tempo ¢ 1l caso
Sapea fin parfar col naso ;
Ecco ‘il .mio, Don Spiripicchio 5
Ecco il mie Don Farfanicchio;
" S @S

Accenna le fignre dipinte al albero.

1
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Che faceasi, come pazzi,

Correr dictro li Ragazzi. ..
Mia Signora , ne vuol piu?
Per servirla Io. sono qui .
Veda, veda, Don Sconquasso ,
Il terribil Don Fracasso ,
Don Spavento , Don Tempesta,
Che a pit d’ uno orecchie e testa
Mando. a spasso ,. ed a sbaraglio ,
Ziffe di punta, Ziffe di taglio:;
Zifte', ¢ Zaffe ; Zifte, e Zuffes .
Qui trd Principi, € Baroni ..
Son. due Mra e forse piu; .
V° & un Bassh di Cefalu,
Un Giannizzero, e un Mustl .
Deh non rida ;. mia. Signora ;
Qui da ridere non .¢’¢.  parte.
SGCENA IX
Rasawra ,. indi il Marchese .
Ros.. ff Y Redono alcuni Schioechi
4. Che con i regaletti ,
Si scordino: le. Donne il lor dovere .
fo se ricevo un dono:
Mi. faccio. ben pregare ,
Lo splendore dell’ or , non mi cansona ;
Fo grazia se 1’ accettos -
E quest’ ¢ la marcé di chi lo dona.
Marc.. Evviva , mia: carina -
Vi sono: Servitore: di. buon core .

SEntra ballando o

Ros. Mi piace:il vostro umore

Mar. E voi pur-mi piacete. . .

Ros,. Siete- d ottimor gusto ., .
Mar.. Non: ¢ Cancia
Dr me non v' & chi meglio

| Sappia ballar , suonare,, e alzar la lancia.
_RES. ( E’ un vero pasto nr:_:-bllei.?
Mar, Mirate questo bel taglio di vita ? :
Passeggia o
(,?le':m:’iT miei fianchi? *
Questo. bel piedino? .,

¥  Che ne dite Madama? _

'“ Dei Giovani non sono il pii bel fiore?
" Ros. Bello st , ma tramanda un certo odore
lfj Mar. Che odore? lo non saprefi.. .

' Ros, Con chiarezza _dn'ovw i senst miei .

i Bello , gentile , € amab_ﬂc

Mi sembra il vostro fisico,

Ma che finiate tisico ,
" lo tremo. in verita
" Mar. Or tacca 2 me rispondere »
. Venite un poco. qua .. . .
3 Bella »; grassotta e morbida,

e e T

L=

Voi somigliate a Venere ,
Ma: sono: troppe tenere
Le vostre-qualita. -

" Ros. Queste da un cor dipendone
i Ch’ & picno. di benta.

; A 2 (B furbo ma la C_:;bal;

. Qui sbaglia in verita , )

' Ros. Venite qud, accostatevi.

Eccomi pronto , ¢ snello.
Che odor? mi va al cervello .
( Caster cosa mt fia 2 )
lo. non sO ben comprendere.s .,
[* odore € un: po enigmatico «
Che: odor- vi par spiegatevi &
Mi pare di Volpone;
Forse de’ Pasticcetti
L’ ador cosk sara..

e -
-
| |
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Mﬂ:} Venite qua, accostatevi

Ros. Eccoml pronta ¢ lesta.

Mar. Che odor, mi vi alla testa .
Ros. Costui cosa mi fa?

Mar. Néanch’io so ben comprendere . . .

L' odore ¢ un po enigmatico .
Ros, Che odor vi par spiegatevi 2
Mar, Mi par di Donna scaltra,
Ma forse delle Vedove
L’ odar cosi sary.,
Ros, ~ Siete adorabile?.. Mar.Grazie da vero.
Voi sicte amabile? «,

Ros. Ho un cor sincero.
Mar. Llei mi vivifica...
Ross Lei mi mollifica...
A 2 Lel troppo amplica
| La mia bont}. ( cos
Ros. (1l Sorcio ¢ inTrappola, cas¢d I’Ami-

E” messo in ordine, di gii I’ intrico 3
Sono le Femine , talvolta oracoli,
Che pin del Diavelo ne san talor . )
Mayr. ( Purpotrebb’essere, ch’il mio destino
Per questa femina fosse vieine;
Voglio provarla , vo coltivarla ,
Qual’ cosa nascere potrebbe ancor.)
Res. Padrone mio ...
Mar. Servo umilissimo . «
2 2 La riverisco con tutto il cor, Partone.
SCENA X
Elesnora 5 poi Marianetta infine
Castagniola .
Himé, non trovo leco !
Nelle vene mi scorre un certo fo-
Mar, Credo, che la Padrona (CQ o1a
In questa sera sposi. .,

Ele,

A
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le. Chi? Mar. Nol so e
M’ ha ordinato di dire a Castagnola ,
Che avvisi di venire In questa sera
“ Il Conte ¢ col Barone anche il Marchese .

" La Sala sard tutta illuminata,

" Ele. Sposare potess’ i0
.~ Quel Marchesino mio.

- Mar. Felice te?..

- Ma viene Castagniola :

~ Sentiremo , s ha fatto [’ 1imbasciatd .

\\Ele. Vieni, vieni. - Cas. Son qui. .,
 Mar. Avvisasti?
 Cas, Don TYotero ed il Conte;

~  Ma quel Tarappattd

Dove si sia intanato io non lo sO.

Ele. Procura di trovarlo... |

Css. Ho gid capito., . .Ele. Cioe?

Cas. Che lo vorreste per Marito . Partono.

SCENA XI -
Galleria in Casa di Rosaura.
aura., e poi Mariannctta , indi J:I Conte
appresso Don Totero , € in uitimo
il Marchese .
Cco giunto il momento
Di fissare il mio nuovo accasa-
( mento »

Ma prima di decider la mia mano ,

Mi voslio divertir con tutti e tre .

Mar. Ecco Il Conte Parte e poi torna .

‘Rus. Il geloso e stato il primo .

|Con. Sono al vostri comandl .

Ros. V1 vegoo pensieroso .. .

 Con, Lo sarei men se fossi il vostro Sposo

Mar. Vien D Totero, e appresso

~Tarappatto mi par,che venga anch’esso
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. 'Tot. Donna Rosaurd ! N Voi siete dp'ﬂpp f,f:stq,
3 g S *  Fauninthing con gravitl, - L@ yoglid dure 2 questo...
; Ros. Serva di Don Totero A qutliu e GHSE R a_g_utllu

?‘-
SRR Tot. L’ Albero mio dov’ ¢? | }I' . A chi mi pare, ¢ PIRCE"- o
f

Ros. Nel Gabinetto.. N NS, nd s sl, si; belbello o

&5 Tot. Ed Albero vi par da Gabinetto iy Andate , andate In pace, &
\ 3 Qui si doveva esporlo in Gallcrm. -~ Non ve la "-’Déhﬂ dar . Parte .

“Mare. Madama., .. SCENA XIL

=

Ros. Favorite Eleonora , pu: Maviannetia, e dctzi
' Maié. To misento el cor grande: al!egm . Ele. I)C;"""*r ¢ 5 dov¢ fo Sposo:?
3 - Con. Sary Paspetto di Madama.>. = va d“ tutti é ?f"ﬂ .
Mare. Appunto .. . Mm Con chi mi devo rallegrar 2 Con voi «
Con. (Chc tu sia maledetto ? ) _ : _Fﬂ lo stesso
Tot. Voi sicte molto cara, e percio trove Co ».! Eh lasciatemi stare. Passeggia ..
_.- Compensato 'ardor , che per voi proy Tos. Vado a perdere or , o la gravita .
j Con. (Neon posso piu soffrir. ) Rosaun Passeggia i :
Ros. Come? partir volete ? ( Addil - Mare: Burla pu'l bella al mondo moseidl,
Voi forse non saprete, Mar, Volete vepdicameid = oy
Cl’ or’ ordecider voglio achi dei tre | Mare. Come? Mar. Sposate Lei.
| | Dovro Spﬂﬂat'nu Pl . , Mare. So ('luﬂ, mia Cﬂra) E';\,Cﬂ lrl MANG ¢ o 0
' Con, O ciel, che passo ¢ qur:stm p 11 _,.EL‘.'. 0% - | |
f Ros.” Ba mano miaa chi di voi dar debbo Yo forse non m “amate 2

' Ardo per VOI
¢ O mm bellezze Ingr:te .

érche fate Ianguu" questa Zitetla?

Con. A e si-deve dare. . .
Tot. Bh'! lei che dice 2, .

Dar la deve al piu forte 5 e quel son’

o @,

| Mar, Per pieta dalla a me , bell’ Idol mic u’,?due piedi ti sposo lesto 5 lesto s

. Kot Beco la mano. . Adagio | %1 delle nozze cumptrcmﬂ 1l resto ¢

i Non posso darla a tutti, = i danno la mano
Py flemma cari Putti , : \,C EN A U L TIMA,
Lasciatem] pensare . ; - ; fsaurd, indi Cmrnﬂ'mnfd, e detti .

La prescia non mn’ alletta, = Ul sistd In alltgl fa .
j _ Anzl talor mi offende ; ¢ima di vol sposata m1 s0n’{0u
; Tutte le 'iqia_faccch%e h I ws] A'chi? . '
i3 Bel bello: io-soglio far . - . (col Marchese .
9 - « Questa ¢ la; man o+ che affrettad §1 )sl senza far spesce
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Ros. Or mi sard pin facite’ ¥ i
Decidermi fra due .. . T
Cas.“Anch’ io vorrel ... - T
Ros: Si, sl y vieni anche tu. ‘*
Mon Totero ho per vol tutto: il rispetto s }

Di mia casa sarete il Protettore . . Ay
Tot. Jo son contento; almen di mia Famiglia &

- I quartiillesi son, salvo ¢ onores = =
Ros; Ah se il Conte non fosse si gelose? i ¢
Con. Nol saro pitt. . | e
Res. Sara dunque il mio Sposo . it ey ¢
| > % Gli da la mano. *
Tu sarai RO
‘Sempre amoroso , - _ 555
10783101y - OSNESUEE

- Gon,

- Ros.- 3 ~aztoa8posoi. i = 0 SEEeae
[\ §% ~TRos. < &he contanto 2
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: e Nonel. venga 2 fibesiars |
| Mar. Sen iubilo’ ne i aly :
Fags Mar. JSento un giubilo ne !’ 2l
B AT Che il mio piede f2 bijlap.
1=t Tﬂt- SEI]ID ;1}- Cﬂl" . .[H. bEllﬂ. e .i”‘ :
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1 - Kolleidoleisue catens
NI “ : .
S N Venga il cor de fidi A

Che superbo mi fa:star .
SRS gty | |
. Viva Amore , e viva Imcne
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